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Veltroni: «Italia unita
Non potevamo
restare a guardare»
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di Fiamma Nirenstein
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IL REPORTAGE

Nel caos di Tripoli,
la città-bunker
che aspetta le bombe

a pagina 15

RICORSI STORICI

Cent’anni dopo
i nostri soldati
nell’ex colonia

Nella festa del papà, ci coccola Mamma Silvio

O ggitutti ipapàd’Italiapossonofesteg-
giare eccetto uno: Silvio Berlusconi,

chedovràinvecerimandareallafestadel-
lamamma. È uscito infatti un testo serio
di uno psicologo, Alessandro Amadori,
intitolatoMadre Silvio (ed.Mind). In co-
pertina il volto di Berlusconi sostituisce
quello della «Madonna con Bambino».
Amadori sostiene che Berlusconi svolge
unruolomaterno,noneducamaaccudi-
sce i cittadini e predilige il lato domesti-
co, affettivo e privato a quello pubblico,
statale e normativo.Ma non solo: Berlu-
sconiavrebbeunvoltofemminileelasua
stessapassioneper ledonneemagariper
le grandi tette, sarebbe un transfert della
sua indole materna. Femmina non me
l’avevamai detto nessuno, commenterà

la reaSilvia, inarteCavaliere.Dunque, la
suaassidua frequentazionedidonnena-
sce da affinità: la premier ha bisogno di
amicheconcuiconfidarsieparlareininti-
mità; allora nonmente quando dice che
lui con le donne non ci fa niente...
Inverità anch’iohosostenutoche l’ap-

peal diBerlusconi è seduttivo enoncari-
smatico, dunquedi genere più femmini-
le chemaschile. Più piacione-civettuolo
cheautoritario-paterno.Esulpianostori-
co,sostengodatempochelaDcsostituì il
paternalismo fascista con il maternali-
smodiStato, inclineadallevarepiùchea
educare i cittadini, aperdonarepiùchea
responsabilizzare, a far prevalere il lato
familisticoedomesticosuquelloetico-vi-
rileestatale.Del restopure la tvèdefinita

MammaRaieBerlusconinonacasoèim-
prenditoredi tv,altaredomesticoavoca-
zionematerna(Aproposito,anchel’auto-
re del libro fu lanciato dai telequiz).
QuestatesidiBerlusconimammascon-

volge politica e tribunali: spiazza la Boc-
cassini ma anche Vendola, offre una li-
neadifensiva inattaccabilee lo riposizio-
na in continuità con la vecchia Dc. Però
comportauninestimabilesacrificio:offri-
re il corpo del reato, l’organo virile, alla
patria.Perlasalvezzad’Italiaesuaperso-
nale,Presidente,procedaallamutilazio-
ne;unmedicopietosoalsuopostolefisse-
ràunacoccardatricolore.L’Italiaricono-
scentevenereràlareliquia,ripostainuna
teca, e lei proseguirà ad allattarci.

B
ando ai giri di parole.
L’Italia entra in guer-
ra.Nonc’èaltromodo
perdefinireladecisio-

nepresa ieri dal governo. Sot-
toilcappellodell’Onu, inostri
caccia e lenostri navi parteci-
peranno ai bombardamenti
della Libia per fare cadere il
dittatore Gheddafi. Per una
suggestivacoincidenza, lade-
cisione finale era stata presa
l’altra seraalTeatrodell’Ope-
ra di Roma, doveNapolitano,
Berlusconi, Letta e La Russa
stavanoassistendoal«Nabuc-
co» celebrativo dei 150 anni
dell’Unità. Mentre in sala ri-
suonavano le note del «Va’
pensiero», inno alla libertà
dei popoli, nel foyer riservato
allespalledelpalcorealeveni-
va messa a punto la risposta
che il consiglio di sicurezza
dell’Onu, riunito a New York,
attendeva: l’Italia non solo
metterà a disposizione delle
forzeNatolepropriebasi(sen-
za le quali un attacco sarebbe
problematico), ma sarà della
partitaconsuoiuominiemez-
zi.
Gheddafi èundittatore, più

pazzo che sanguinario, con
trascorsida terrorista.Questo
è bene dirlo subito e tenerlo
presente sempre. Ciò nono-
stante, con lui l’Italia aveva
trovatoa faticaunaconviven-
za dettata esclusivamente da
interessi.DallaLibiainfattiar-
riva una importante parte del
nostropetrolio,moltimiliardi
di euro libici sono investiti in
nostre aziende strategiche, la
Libia è decisiva nel fermare
l’ondata di clandestini che si
vuoleriversaresullenostreco-
ste.Chefinefaràilrecentetrat-
tatochedopoannidi incertez-
ze ha regolato tutto questo?
Nonlosappiamo,perchénes-
sunoè ingradodidire checo-
sa accadrà una volta caduto
Gheddafi.Quella cheè incor-
so a Tripoli non è infatti una
guerra di liberazione come la
intendiamo noi in Occidente
(via il tiranno arriva la demo-
crazia)eneppureèparagona-
bile alle rivolte che hanno
scossoEgittoeTunisia(popo-

li affamati e annidi repressio-
ne feroce). Il reddito medio
dei libici è ilpiùalto traquello
dei Paesi africani, e più che
una lotta tra il bene e il male,
da quelli parti è da sempre in
corsounaguerratratribù,che
ancoracostituisconol’ossatu-
ra sociale e politica del Paese.
BombardarelaLibiaèquin-

di un salto nel buio, necessa-
riopermetterealriparoirivol-
tosidallavendettadel tiranno
che stava per riprendere il
controllodelterritorio.Opera-
zionenobile e a questo punto
necessaria, anche se al regi-
me, nei primi giorni della cri-
si, sono stati imputati dalla
stampaarababombardamen-
tia tappetosufolle inermiche
si sono poi dimostrati un fal-
so. Gheddafi non ha l’atomi-
ca(hacercatodifarselamaso-
prattutto Bush padre l’ha ri-
portato a miti consigli con la
forza), quindi non può essere
una minaccia per il mondo.
La sua forza militare non è in
grado di portare seri pericoli
all’Occidente.
Nonostante questo, Fran-

cia e Inghilterra, per motivi
umanitarima ancheper inte-
ressi, hanno spintomolto per
una soluzionemilitare e han-
no lavorato sulle diplomazie
del mondo. Obama, alla fine,
hadettosì.L’Italiapotevastar-
nefuori?Larispostaèno.Ilde-
stino della Libia è anche affa-
re nostro, e non soltanto per
motivi storici o di vicinato.
L’italietta è diventata grande
(150 anni) e deve prendersi le
sue responsabilità nell’intri-
cato e non sempre trasparen-
te gioco dei rapporti interna-
zionali.Nonpossiamo lascia-
re fare, né aGheddafi dimas-
sacrare i suoi, né a Sarkozy e
soci di mettere mano da soli
sullaLibia, suinostri interessi
economici e sulle nostre stra-
tegie politiche. Non abbiamo
scelta, non perché succubi
maper l’esattocontrario:non
vogliamopiùsubiredecisioni
di altri. La novità è che Berlu-
sconinonhausato i sotterfugi
e le ipocrisie dei suoi prede-
cessori coinvolti in analoghe,
drammatiche scelte.

I caccia italiani pronti a bombardare la Libia. Una scelta necessaria
permantenere il nostro ruolo in Europa. Il rischio del dopo raìs

a pagina 3

SENZA ALTERNATIVE

Perché l’Occidente
deve rovesciare
il Colonnello ferito

di Alessandro Sallusti

diMarcello Veneziani
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Pagine a cura diAntonio Risolo www.ilgiornale.it/ilgiornaledibordo

«YARE»,ILSALONEDEISERVIZI.Dal31marzoal2apri-
le, Viareggio ospiterà «Yare» (Yachting After sales & Refit
Exhibition), il primo salone nautico internazionale dedi-
cato a tutti i servizi che seguono l’acquisto di uno scafo.
PertregiorniViareggiosaràlacapitalemondialedellanau-
ticagrazie al piùgrande epiù completo evento riservatoa

tutti glioperatoridel settore:dai costruttori alleagenziedi
brokeraggio, dai progettisti agli impiantisti, fino agli enti
certificatori e allemarine. «Yare -diconogli organizzatori
- risponde concretamente alle difficoltà della nautica. Il
refitting può diventare il core business di cantieri, come
quelli toscani, tra i più tecnologici e meglio organizzati».

Antonio Risolo

Viva l’Italia e i suoi 150 anni di
contraddizioni.SullaSardegna, fi-
nalmente liberadal tassatorcorte-
se (al secoloRenato Soru, bocciato
prima dalla Corte europea, poi dal
mercatoe infinedagli elettori), tor-
na a soffiare il vento delle stangate
suiporti equindi sul turismodadi-
porto.Siparladiaddizionaliimpor-
tanti mentre non esistono regole
nazionalisuicriteriminimiperil ri-
lascioeilrinnovodelleconcessioni
demaniali.Manonè tutto.A livello
nazionale, infatti, ci sono proposte
edisegnidileggepertornareall’im-
matricolazione dei attuali natanti,
cioèbarcheebarchetteda2a10me-
tri. E anche di strani patentini.
Andiamo per ordine. In Sarde-

gna la giunta del governatore Ugo
Cappellacci intende varare un’ad-
dizionaledel50%sulleconcessioni
demaniali.Noncisoffermiamosul-
loscontatosconcertodeglioperato-
ri del settore, ancora narcotizzati
dagli effetti della crisi economica,
masi trattadiunastangatachevaa
sommarsiagliincrementisuicano-
nidispecchid’acqua,pontilieban-
chine fissati dalla Finanziaria 2007
delgovernoProdi (incrementi fra il

300 e il 1.200%). Èun segnale allar-
mante di che cosa potrebbe porta-
re il federalismo demaniale. Tutto
questomentrelenormedisemplifi-
cazione fannomuffa inSenato.Ma
ilnuovoassettodelloStatonondo-
vrebbe promuovere politiche con-
correnziali sul turismo? Politiche
capaci di attrarlo, non di deviarlo
verso gli altri Paesi del Mediterra-
neo,comeèavvenutoconlafamige-
rata «tassa Soru».
Lanautica,daicostruttoriallalun-

ga filiera del turismo da diporto,
confida ora nel buon senso del go-
vernatore, Ugo Cappellacci, che
nei prossimi giorni dovrebbe deci-
dere se dare o no il colpo di grazia
all’economiadella suaSardegna: il
turismonautico.
Tappatoperò -per grazia ricevu-

ta - il bucoSoru, eccoaprirsi un’al-
tra…Fallica,unaltrocolpobassoal
settore.Stiamoparlandodell’inizia-
tiva dell’onorevole Giuseppe Falli-
ca:undisegnodi leggeper l’imma-
tricolare dei natanti (scafi da 2 a 10
metri, oggi esenti) e patentino ob-
bligatorio per tutti. Per la patente
«maggiore»,invece,ildeputatovor-
rebbe i punti di penalizzazione co-
me per l’auto.
Sostiene l’onorevole che «ogni

annosiverificanogravi incidenti in
mare per la collisione di imbarca-
zioni di cui sono vittime decine di
persone...».Inrealtàidecessicausa-
ti da unità da diporto sono stati in
media3all’annoenellaquasitotali-

tàdeicasisonodovutiaimbarcazio-
ni immatricolate o moto d’acqua
(incluseanchelecauseaccidentali,
comeesplosioneoincendio),mez-

zitutticondotti,perlegge,dapaten-
tati.
Il pacchetto-Fallica prevede an-

cheunabancadatiperinatanticon

le «caratteristiche di costruzione e
diidentificazione,eventualimodifi-
chetecniche,compresigliinterven-
tidimanutenzioneordinariaestra-

ordinaria, i dati relativi allo stato
giuridicodelcostruttoreedelman-
datario, nonché del conducente»,
magariconintercettazioneobbliga-

toria dei cellulari a bordo! È questa
laveraguerraallaburocrazia?Mini-
stroCalderoli, se ci sei batti un col-
po.Chediamine,neanche fosseun
jet privato. Ricordiamo che la Spa-
gna, tra lealtremisureanti-crisi,ha
portatoda10a12metri la lunghez-
zadelnatanteallineandosicosìalla
normativa croata.
D’altrapartel’esenzionedallefor-

malità per gli scafi fino a 10metri è
stato il pilastro su cui si è fondato il
rilanciodell’industriaedella filiera
nell’ultimodecennio.«Sitrattadel-
lanautica sociale - dice il professor

GianMarcoUgolinidell’Osservato-
rioNauticoNazionale-Bastaconsi-
derare che le barche di questa fa-
sciadivaloresuperiorea25milaeu-
ro sono solo il 6%».
Ilmondodellanautica si interro-

ga incredulo. Il settore è la grande
eccellenzadimenticata,spessosvil-
laneggiata,delmadeinItaly.Dicer-
to lo shopping straniero dei grandi
marchiitalianinonsifermaaBulga-
ri. La festa - non solo nel diporto -
continuano a farcela i francesi.
Il Piave è lontano. E soprattutto

nonmormora più.

DI BORDO
IL GIORNALE

Nella foto d’archivio
un’immagine del
porto turistico di

Alghero (Sassari). La
giunta regionale del-
laSardegnapotrebbe
introdurreun’addizio-
naledel50%sullecon-
cessionidemaniali. Si
tratta di un provvedi-
mento che penalizze-
rebbeancoradipiùgli
operatori del settore
etutta la filieradel tu-
rismo da diporto già
allepreseconglieffet-
ti della crisi economi-
ca.Scampatiallafami-
gerata «tassa Soru»,
gli operatori sardi, e i
diportisti di mezzo
mondo, confidanoora
in un ripensamento
da parte della giunta
guidata da Ugo Cap-
pellacci. In findeicon-
ti, dicono in coro, la
più importante indu-
stria della Regione è
proprio il turismo,
compreso quello che
arriva dal mare. Sem-
mai,questa industria,
occorrerebbe incenti-
varla, aiutarla a usci-
re dalle mille difficol-
tà in cui l’ha cacciata
la crisi economica

LA SCURE

«Un approdo funzionale e attrez-
zatoportaunaforteeconomiaesefos-
si un rappresentante delle istituzioni
localinontrascurereiun’opportunità
così vantaggiosa». Matteo Marzotto,
presidentedell’Enit (l’Agenzianazio-
nale del Turismo), di recente aveva
commentato così la situazione italia-
na del diportismo, sottolineando tra
l’altro l’importanza strategica di un
comparto che tutti difendonoaparo-
lemacheattende fatti concretidade-
cenni. E che potrebbe rilanciare dav-
vero l’economia dell’intero Sud.
«Il settore della nautica - aveva ag-

giunto il presidente Enit - rappresen-
ta una forte leva per il turismo in un
Paese con tanti chilometri di coste e

incuiesisteungrannumerodicantie-
ri tra imigliori delmondo cheprodu-
cono imbarcazionida 4a80metri. La
Spagna, checome laFrancia lohaca-
pitomeglio di noi, ha appena confer-
mato il regime di esenzione fiscale
per i superyacht delle Isole Canarie,
attuatoattraversoil registroper il loro
uso commerciale».
EneigiorniscorsiMarzottoharinca-

ratoladosevisitandoilSaloneNautic-
sud di Napoli che chiuderà i battenti
domani: «È impensabile - ha detto -
cheilportodiMergellina,cherappre-
senta il punto di partenza, la porta
d’ingressoperdestinazioni comeCa-
pri o Ischia, possaessere ridottonelle
condizioni in cui vediamo».

Loabbiamovistoanchenoi.Esitrat-
ta di condizioni davvero pietose.
Quindi, dopo aver ammirato i ren-

deringdeiprogettidell’UnioneNazio-
nale Armatori da Diporto, esposti in
uno dei padiglioni della rassegna na-
poletana, ha aggiunto: «Se Mergelli-
na fosse così preferirei tenere la mia
barcaaNapolianzichéaPortoErcole.
Un porto funzionale e attrezzato ha
unafortericadutaeconomicasullacit-
tà. Se io fossi un rappresentante delle
istituzionilocali-haripetuto-nontra-
scurereiquestagrandissimaopportu-
nità. Purtroppo il turismo nautico,
non è sviluppato come dovrebbe,
spessoproprioacausadell’inadegua-
tezza edellamancanza di attrezzatu-
reneiportiediinfrastrutture,special-
mente al Sud. Chi fa turismo nautico
deveancheaverelapossibilitàdirice-
vere servizi e ospitalità decorosa».

AR

AFFONDO Torna l’incubo

della burocrazia.

E le barchette di 2 metri

diventano come «jet» privati

MatteoMarzotto (Enit):
«Cosìmuore un settore»

La reazione

SUPER ADDIZIONALE (50%) SULLE CONCESSIONI DEMANIALI

La Regione Sardegna prepara la stangata
Se approvata, la proposta del governatore Cappellacci darebbe il colpo di grazia al turismo da diporto. Mentre
l’onorevole Fallica vorrebbe il patentino per le barchette da 2 a 10metri e l’immatricolazione per tutti i natanti

ALLARME Sconcerto

tra gli addetti ai lavori: non

è questa la strada

per rilanciare l’economia

CRITICO

Il presidente
dell’Enit Matteo

Marzotto

Rope Deck

SOTTOCOPERTA
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MagnumMarine Due modelli
per festeggiare i 45 anni

Austin Parker Al Nauticsud
con i due «open» più recenti

Nunzia Pagani

Sono le «nonne» che han-
no scritto pagine importanti
della lunga storia del piccolo
yachting. Nonnine perfetta-
mente in forma, vale a dire in
grado di navigare in sicurezza
dopo amorevoli restauri. Si è
appena aperta nella galleria
commerciale di Porto Mira-
bello (La Spezia) la mostra
permanente delle «Derive
d’epoca», gioielli costruiti tra
il 1860 e il 1930. La mostra è
realizzata in collaborazione
conAide (AssociazioneItalia-
na Derive d’Epoca, presiden-
te Luca Ciomei). Con una no-
vità: le barche (tre alla volta)
verranno sostituite ciclica-

mente ogni 6-8 settimane. Al-
l’inaugurazioneeranopresen-
ti, tra gli altri, Alessandro Me-
nozzi (ad del Porto Mirabel-
lo), Umberto Bonanni (orga-
nizzatoreeventi),AndreaGhi-

salberti (direttore dello Yacht
Club Italiano), Massimo
D’Elia (responsabile sezione
velica di «Forza e Coraggio»
che cura il segmento «Amar-
cord» delle regate di vele lati-

neebarche da lavoro). Ecco le
prime tre regine.

UK RIVER RACER
Lunga6,92metri,èstatapro-

gettata da Lipton Hope e co-

struita nel 1861. Veniva utiliz-
zata per regate sul Tamigi e
presentava un piano velico
molto sviluppato per riuscire
a risalire la corrente del fiume
anche col vento leggero. Al-
l’epoca risultava fra le barche
più veloci che spesso veniva-
no impegnate per scommes-
se fra gentlemen. Una valida
alternativaallecorsedeicaval-
li. Sul finire dell’Ottocento si
diffuseanchefuoridall’Inghil-
terraapprodandosuilaghico-
me «giocattolo» per facoltosi
signori.«RiverRace»appartie-
ne alla famiglia piemontese
Dell’Orto.

STAR «RITA»
LaStarèunadellepiùpresti-

giose imbarcazioni olimpi-
chesottoi7metri (6,92).Dise-
gnata nel 1911 da Francis
Sweisguth,rimanetuttorailri-
ferimento di tutti i velisti del
mondo. Le Star fecero il loro
debutto olimpico nel 1932. Fu
riconfermata «Classe Olimpi-
ca»nel1980edèstata ingrado
di dimostrare al mondo di es-
sere una barca vincente. La
StarClass èstata unadellepri-
me a permettere l’uso di resi-
ne epossidiche al posto delle
più economiche resine polie-
steri. InparticolareStar «Rita»
è uno dei pochi esemplari in
legno esistenti in Italia.

SNIPE «VELOCE»
LoSnipe(initalianobeccac-

cino) è una delle barche (ap-
pena 4,73 metri) che ha fatto
la storia della vela nel mondo.
Molto tecnica e sensibile alle
regolazioni, è stata ed è tutto-
ra palestra insostituibile per
molti campioni della vela. Fu
progettata da Bill Crosby nel
1931. Fu disegnata come chi-
glia a spigolo da 15 piedi e 6
pollici, adeguata allo stan-
dard delle tavole di legno da
16 piedi e fu progettata per
unafacilecostruzioneincasa.
I primi Snipe erano costruiti
con tavole di legno, ma attra-
verso gli anni il compensato e
la vetroresina furono accetta-
ti quali materiali «adeguati»
alla costruzione.

Gigi Pavesi

L’eredità è di quelle pesanti ma il «Mae-
stro 66» -una delle grandi novità del Nautic-
sud - ha tutte le carte in regola per ripetere le
gesta del « 65». La filosofia progettuale, ela-
borata da Apreamare in collaborazione con
lostudioZucconInternationalProject, infat-
ti, ha puntato sull’evoluzione del preceden-
te modello, senza mutare il family feeling
chetanto ha contribuitoalsuo successo.Si è
quindi deciso di intervenire sull’abitabilità,
cercando di offrire soluzioni più funzionali.

Grazieallanuovapropulsione«Ips»diVol-
voPenta,chefavorisceunimportanteconte-
nimento dei volumi dedicati alla sala mac-
chine, è stato possibile intervenire nella zo-
naarmatoreconl’opportunitàdiaverecabi-
na e bagno en suite a tutto baglio. Il rispar-
mio di volumi sottocoperta ha permesso
inoltre di aumentare anche lo spazio per
l’equipaggiocheorahaun collegamentodi-
retto con la sala macchine. Interventi anche
in coperta per migliorare gli spazi interni
senzapregiudicarelafisionomiadellasovra-
struttura: il lay out è stato quindi modificato
per migliorare l’articolazione dei «flussi» a

bordo cercando di non sovrapporre le dina-
miche dell’equipaggio a quelle degli ospiti,
attraversoun riposizionamentodelladinet-
te dell’equipaggio stesso in prossimità della
cucina. Inoltre è stata ridefinita la distribu-
zionesulpozzetto,prevedendounasoluzio-
ne più funzionale e attrezzata con divano e
tavolo da pranzo fissi.

Quanto al fly, è stata incrementata note-
volmente la sua abitabilità, rispetto al mo-

dello precedente, offrendo sedute e una zo-
naprendisolepiùgenerose.Infine,perveni-
re incontro alle differenti esigenze degli ar-
matori, è stata introdotta una duplice solu-
zione con alberotto o con hard top. Per la
motorizzazionestandardprevistedaAprea-
mare due Volvo Penta Ips-3 1050 che con-
tentono di raggiungere una velocità di cro-
ciera di 26 nodi e quella massima di 30.

DEBUTTO AL NAUTICSUD

Apreamare lancia «Maestro 66’»,
evoluzione del mitico predecessore

PORTO MIRABELLO (LA SPEZIA)

«Nonne d’epoca»
Ecco le derive
ultracentenarie
Al via la mostra permanente dei gioielli costruiti
dal 1860 al 1930 e ristrutturati a cura dell’Aide

NOVITÀ «Maestro 66’», il nuovo yacht del cantiere Apreamare di Torre Annunziata

IN VETRINA Le barche in mostra a Porto Mirabello verranno sostituite ciclicamente - tre alla volta - ogni sei-otto settimane

MagnumMarinefesteggiail45˚con2barched’eccezio-
ne: «Magnum51Gold Label» (nella foto), e «Magnum
44Banzai».Duevereeproprie iconedell’open luxury-
yachting riconosciute da personalità come Juan Car-
losdi Spagna, il rediSvezia, loSciàdiPersia, il sultano
del Brunei, le famiglie Onassis, Agnelli e Berlusconi e
altri ancora. Per celebrare l’evento, il cantierepubbli-
cherà il libro «The new Magnum Anniversary Book».

DESIGN Gli interventi sull’abitabilità

hanno consentito di offrire soluzioni

più funzionali, come le sedute

e la zona prendisole più generose

Austin Parker espone al Nauticsud di Napoli (che
chiude domani) i modelli più recenti: gli open «Au-
stin Parker 42» e «Austin Parker 52». Austin Parker,
con lapartecipazioneall’eventopartenopeo, sottoli-
neal’attenzioneall’areadelTirrenocentraleconsoli-
dando l’immagine di cantiere emergente che, pur in
unmomento di caduta della domanda, va in contro-
tendenza, forte di un eccellente portafoglio ordini.


